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Musicista, compositore, attore, chansonnier, persona impegnata in politica, grande conoscitore di 
quel piemontese un po’ aulico e un po’ di strada che si sentiva parlare tanto negli anni ’70, Giuseppe 
“Gipo” Farassino rappresenta per i piemontesi ciò che rappresenta un De André per Genova o un 
Brassens per i transalpini. 
 
Gipo ci lasciava un po’ in sordina poco più di dieci anni fa, sulla soglia degli ottanta, nella sua casa 
torinese, non con qualche strascico dovuto ad alcune sue scelte che non tutti coloro che avevano 
conosciuto il Gipo della prima ora condividevano. 
 
Nato e vissuto in via Cuneo 6, alle spalle di Porta Palazzo, in piena “barriera”, Gipo ne faceva parte 
integrante, da lì prendendo ispirazione per le sue canzoni e per i suoi spettacoli. 
 
Da Lia Scutari, sua moglie, mancata nel 2011, ebbe due figlie: Caterina, tragicamente morta in un 
incidente stradale in corso San Maurizio nel 2005 a soli 28 anni, e Valentina, architetta e rimasta 
sola a tenere alto il nome del papà. 
 
Per una serie di incastri, come sovente succede nel mondo musicale, Valentina Farassino ha preso 
contatto con noi, ricordandosi di quando Gipo faceva le ore piccole nella nostra sala prove e 
riconoscendo alcuni di noi che erano presenti a cantare al suo tardivo battesimo. 
 
Quest’anno, Gipo avrebbe compiuto novant’anni e, per ricordarlo, Valentina organizza una specie 
di memorial al teatro Monterosa, cui ha chiesto al Coro di partecipare. 
 
Ci saranno molti musicisti che hanno collaborato con lui, quindi tante canzoni e tanti momenti in cui 
sarà come avere Gipo su palcoscenico. 
 
L’appuntamento è per il 12 aprile 2024, al teatro Monterosa di via Brandizzo 65 alle 20.45. 
 
Il costo d’ingresso è fissato a € 15,00. 
 
Sarà devoluto alla Fondazione Caterina Farassino, creata nel 2006 e che ha come finalità l’assistenza 
a bambine e bambini in condizioni economiche disagiate. 
 
Per informazioni e prenotazioni, Nadia al 3357116604 oppure info@fondazionecaterinafarassino.it. 
 


